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Prot. n. (vd. segnatura)              Cavallino Treporti, (vd. segnatura) 
 

Agli Atti 

All’Albo on line 

All’Amministrazione Trasparente 

Al sito web dell'istituto: www.icmanin.edu.it 

 

 

OGGETTO: determina a contrarre per l’affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa 

Diretta inferiore ai 139.000,00 € ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 

e successive mm.ii. in conformità con il D.I. 129/2018 anche in deroga ai sensi dell’art. 55 

comma 1 lettera b) di fornitura di dotazioni tecnologiche e arredi nell’ambito del PNRR 

Scuola 4.0 

 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: 

Scuola 4.0 - Azione 1 - Next Generation Classroom – Ambienti di apprendimento innovativi 

 

Titolo progetto: “Upgrade: innovare gli spazi, innovare la didattica” 
Codice Progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-13819 
CUP: J94D23000190006 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

PREMESSO che si rende necessario indire la procedura per l’acquisizione di arredi e dotazioni 

tecnologiche nell’ambito del progetto PNRR in oggetto; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n.827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il regolamento di Contabilità di cui al DI n. 129 del 28/08/2018, pubblicato in G.U. Serie 

Generale n. 267 del 16 novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143 
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della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii., recante «Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche 

e integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”;  

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 

n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 

le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate 

da Consip S.p.A. e ss.mm.ii; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «Per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, 

nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero 

nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, 

un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione. Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con 

atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra 

i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento 

giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella 

programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia 

accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 

dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può 

essere rifiutato»; 

VISTO l’art. 32, comma 1, del decreto lgs n. 50/2016, secondo cui: “Nella procedura di cui 

all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
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dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 

richiesti”; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli 

affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti»; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

Euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”;  

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni 

Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA 

si può acquistare mediante Ordine Diretto di Acquisto (OdA); 

VISTO l’art. 36, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che «L'ANAC con proprie linee 

guida stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità 

delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e 

gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono anche indicate 

specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 

sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti 

quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale»; 

VISTO il D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 

d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle 

seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore 

a 10.000,00 euro»;  
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VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 

spesa»; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il 

RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti 

di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, 

in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 

analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori 

economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTA la legge 14 giugno 2019 n° 55 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 18 

aprile 2019, n. 32; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e 

l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 

32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. 

Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e Servizi 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e lA successiva legge di 

conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del 

decreto fino alla scadenza del 31/12/2021 
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VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020; 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti 

diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 

elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»; 

VISTO La legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1 e 2.1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

139.000,00 euro fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti 

pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , e l’esigenza che siano scelti soggetti in 

possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 

individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque 

nel rispetto del principio di rotazione; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico 

ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, 

laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 

449 e comma 450 della legge 296/2006 

VISTO il regolamento per le attivita' negoziali dell'I.C. D. Manin approvato dal Consiglio 

d’Istituto con delibera n. 20 del 21/12/2021; 

VISTA la delibera n. 6 del Collegio docenti del 21/12/2022 con la quale si approvava il PTOF 

per il triennio 2022-2025 con le due nuove sezioni relative all’innovazione, funzionali alle azioni del 

PNRR; 

VISTA la delibera n. 15 del Consiglio d’Istituto del 22/12/2022 di approvazione del PTOF e 

l’assunzione in bilancio prot. 2708 del 24/03/2023 del progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13819 in 

oggetto; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 27 del 13/01/2023, di approvazione del 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 

VISTO il programma biennale degli acquisti di furniture e Servizi 2023-2024 approvato dal 

Consiglio d’Istituto con delibera n. 43 del 06/06/2023; 

VISTO l’art. 1, comma 502 della l.n. 208/2015 (legge di stabilità 2016); 

VISTO Il Decreto Legge n. 59 del 06 Maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n.101 del 1° Luglio 2021 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 
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l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose»; 

VISTO il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 Luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 Luglio 2021; 

VISTA nello specifico la Componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università – linea di investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 – Next generation 

classroom – Ambienti di apprendimento innovativi – finanziato dall’Unione Europea – Next 

Generation EU; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del 

PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce 

le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e 

target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce 

procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli 

accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa 

Next Generation EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

recante «Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare 

e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- 
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indicazioni attuative»; 

DATO ATTO  della Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 per il 

rispetto del principio DNSH e che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi 

che prevedano l’offerta per l’acquisto, leasing e noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del 

D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 

PNRR e del PNC; 

VISTA la delibera A.N.A.C. n.122 del 16 marzo 2022; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Istruzione prot. 218 122del 08/08/2022 con il quale è stato 

assegnato a questo Istituto un finanziamento di € 156.484,00 per la realizzazione degli Interventi; 

VISTO  il progetto “Upgrade: innovare gli spazi, innovare la didattica ” presentato in data 

21/02/2023 attraverso la piattaforma FUTURA; 

VISTO l’accordo di concessione firmato dall’Unità di Missione prot. n° AOOGABMI-0020287 del 

17/03/2023 (ns. prot. n. 2441 del 17/03/2023); 

VISTA la nomina del Dirigente Scolastico Giovanna Ridente a RUP (Responsabile Unico del 

Procedimento) per il progetto PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4: istruzione e 

ricerca Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università Investimento 3.2: Scuola 4.0 Azione 1 – Next generation classroom – Ambienti di 

apprendimento innovativi - Codice Progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-13819 - CUP: 

J94D23000190006-  Titolo progetto: “Upgrade: innovare gli spazi, innovare la didattica” prot. 3037 

del 4/04/2023 approvata dal Consiglio di Istituto del 23/05/2023 con delibera n. 33; 

VISTO il D.Lgs. 76/2020 convertito nella L. 120/2020, art.1 commi 1 e 2 lettera a), così come 

modificati dal D.L. 77/2021 convertito nella L. 108 del 29/07/2021 che stabilisce, tra l’altro, la 

possibilità di affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro, nel rispetto degli artt. 37 e 38 del D.lgs. 50/2016 E qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 

giugno 2023; 

VISTA la delibera n. 28 del Consiglio di Istituto dell’8/02/2022 che fissa la cifra per cui il 

dirigente scolastico è autorizzato ad effettuare acquisti direttamente come previsto dal D.L. 31 

maggio 2021, n. 77 (c.d. “Semplificazioni bis), art 51 conv con legge 108/2021 che ha novellato l’art 
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1 del Decreto Semplificazioni (D.L.76/2020) prevedendo la possibilità di procedere tramite 

affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a € 139.000,00 anche senza la 

consultazione di più operatori economici prorogando il termine al 30/06/2023; 

VISTO il verbale n. 1 del 28/06/2023, prot. 5880 del 28/06/2023 del gruppo di progettazione 

nel quale vengono indicate le dotazioni tecnologiche e informatiche di cui necessita l’Istituto; 

TENUTO CONTO che, per gli acquisti di beni e servizi informatici ai sensi del comma 512 dell’art. 

1 della Legge 208/2015 vige l’obbligo di acquisirli esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e 

di negoziazione di Consip Spa; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive che soddisfino le esigenze dell’amministrazione; 

CONSIDERATA l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti web, 

MEPA, listini, albi fornitori; 

RITENUTO che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene 

acquistare sia migliorabile; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, 

ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 

1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 

dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome 

procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria 

e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

CONSIDERATO nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità, ricorrono le 

condizioni per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 per il servizio in 

oggetto; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal 

D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 

modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 

provvedimenti di attuazione, nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, 

n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

della Pubblica Amministrazione»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 

europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in 
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particolare, l’art. 6, prf 2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 

«che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 

del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 

Componente 1), denominate “Scuola 4.0: Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimentoe laboratori”; 

RILEVATE l’esigenza di esperire con urgenza l’acquisto di dotazioni tecnologiche e arredi per 

l’I.C. “D. Manin” nell’ambito del progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13819 Titolo: “Upgrade: innovare gli 

spazi, innovare la didattica”; 

ATTESO che la determinazione della spesa massima stanziata per le spese di fornitura di 

dotazioni tecnologiche ed arredi di € 119.928,11 + IVA € 26.384,18 (Totale: € 146.312,29 IVA 

inclusa) per la fornitura richiesta risulta finanziariamente compatibile con l’effettiva capienza del 

relativo capitolo di bilancio dell’Istituto;  

VERIFICATA la copertura finanziaria nel Programma annuale 2023 – Attività A.3.12; 

 

tutto ciò premesso e considerato, visti gli artt. 32 e 36 del d. lgs. n. 50/2016 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

Art. 2 di deliberare l’avvio del procedimento di affidamento diretto mediante trattativa diretta 

MEPA di dotazioni tecnologiche e arredi per l’I.C. “D. Manin” agli operatori economici che hanno 

a catalogo la tipologia di beni con le caratteristiche tecniche che soddisfano il progetto;. 

L’Operatore Economico dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale (art. 80 D.lgs 

50/2016) dei requisiti di idoneità professionale  (art. 83, c. 1, lett. A, del D.lgs 50/2016), 

requisiti di capacità tecniche e professionali (art. 83, c. 1, lett. A, del D.lgs 50/2016) e della 

corrispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che l’istituto quale stazione appaltante 

deve soddisfare.; 
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Art. 3 L’Istituto si riserverà la facoltà di richiedere all’operatore economico ulteriore documentazione 

comprovante quanto dichiarato in ordine del possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa; 

Art. 4 La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A.3.12  

Art. 5 Le offerte pervenute tramite Trattativa Diretta su MEPA saranno valutate, ritenendo 

standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi richiesti, con il criterio del minor prezzo. 

Art. 6 Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, e da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore 

economico individuato per la procedura di affidamento diretto, sarà richiesta: 

• garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui 

all’art.10 del Dlgs. 50/2016, in considerazione sia della comprovata solidità degli operatori 

economici sia al fine di ottenere un ulteriore miglioramento sul prezzo di aggiudicazione (art. 

103 comma 11 Dlgs.50/2016). 

 

Art. 7 Ai sensi dell’Art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e tenuto conto della nomina a RUP per il PNRR 4.0 Next Generation Classroom in parola, 

prot. 3037 del 04 aprile 2023, viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente 

Scolastico Prof.ssa Giovanna Ridente. 

 Il Dirigente Scolastico       

 Prof.ssa Giovanna Ridente 
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